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"Scuole aperte ai nati in Italia"
Gelmini: niente tetto del 30% per i ragazzi stranieri che conoscono la nostra lingua

LA STAMPA

FLAVIA AMABIL E
ROMA

Si riferisce solo agli student i
non nati in Italia il tetto de l
30% annunciato due giorni fa
dal ministro Mariastella Gel -
mini per gli alunni stranieri
nelle scuole . Lo ha precisato
lei stessa durante un'intervi-
sta della giornalista Lucia An -
nunziata nel corso della tra-
smissione «In Mezz'ora».

Il ministro ha voluto preci -
sare e tranquillizzare dopo le
polemiche create dall'annun-
cio del nuovo provvedimento.
Oltre all'intervista il ministe-
ro ha infatti anche diramat o
una nota in cui si specifica che
lo sbarramento riguarderà in
media meno del 5% degli isti -
tuti in prevalenza collocati al
nord. E ha ribadito che il tett o
non sarà affatto perentorio o
invalicabile : qualora gli allievi
stranieri fossero in possess o
di «una adeguata competenza
della lingua italiana» potreb-
be essere aumentato dal diret -
tore generale dell'Ufficio sco -
lastico regionale .

La deroga al 30% potrebbe
scattare, indica sempre il mi-
nistero dell'Istruzione, anche
negli «stati di necessità provo -

Nuovi finanziament i
per «potenziare
l'alfabetizzazion e
dei figli d'immigrati»

cati dall'oggettiva assenza di
soluzioni alternative» : quindi
laddove non vi fossero alterna-

tive valide all'inserimento sco-
lastico - ad esempio nelle zone
isolate, montane o nelle isole -
gli Usr potrebbero preceder e
ad un innalzamento della so-
glia massima.

Ecco perché il ministro ha
garantito che «non c'è alcun
problema logistico»: e, dopo
aver spiegato che lo sbarra-
mento è stato «suggerito da
quei dirigenti e docenti dell e
periferie delle città a diretto
contatto con classi compost e
in prevalenza da immigrati»,
ha promesso che a nessuno
studente verrà negato il dirit-
to allo studio.

«Con i tecnici del ministe-
ro - ha detto - abbiamo studia-
to le zone italiane (in particola-
re del nord, ndr) dove c'è una
forte concentrazione di stra-
nieri» . Gli eccessi verranno ot-
timizzati attraverso più prov-
vedimenti : «ne terremo conto
durante il dimensionamento e
attiveremo delle convenzioni
con gli enti locali per favorire i
loro spostamenti. Abbiamo
inoltre studiato - ha continua-
to - la possibilità di spostar e
gli alunni non italiani in quar-
tieri limitrofi».

Il ministro ha voluto an-
che specificare che oltre un
alunno straniero su tre no n
rientra nel provvedimento
poiché «il 37% sono nati i n
Italia» e quindi non necessita
di essere differenziato; men-
tre ha confermato che il mini -
stero ha intenzione di «poten-
ziare l'alfabetizzazione degl i
alunni stranieri» più indietro
«per migliorarne l'apprendi-
mento della lingua» attraver-

so finanziamenti ad hoc .
Il Miur ha comunque chiari-

to che il provvedimento si appli-
cherà a un numero limitato d i
scuole e quindi ha soprattutto
un carattere preventivo che ri-
solutivo: nello scorso anno solo i l
4,7% degli istituti ha superato la
sogli del 30% : a fronte di 10.450
complessive appena «490 sono
state lo scorso anno le istituzioni
scolastiche - rileva il Miur -, con-
centrate soprattutto al Nord,
che hanno avuto una presenza
di alunni con cittadinanza non
italiana superiore al 30%».

Per l'onorevole del Pdl Ric-
cardo Mazzoni di Prato dove
l'immigrazione ha numeri al d i
sopra del tetto previsto . «l'au-
spicio è che nella circolare ap-
plicativa il criterio di esclusio-
ne dal tetto del 30% si riferisc a
non solo al luogo di nascita ,
ma anche e soprattutto all'ef-
fettiva conoscenza della lin-
gua italiana» .

Dal mondo cattolico sono ar-
rivati commenti positivi . La
Cei, attraverso un editoriale
pubblicato dal quotidiano «Av-
venire», ha spiegato che «fino

ad oggi non era previsto un limi-
te e nelle classi c'è una piccola
babele che non giova a nessuno
e danneggia tutti». Non si ac-
contenta della precisazione i l
Pd. «Il ministro Gelmini ha fat-
to dietrofront, ma ha commes-
so un altro errore - ha afferma-
to Francesca Puglisi, - La diffe-
renziazione proposta oggi, cre a
una nuova classe di esclusi, con-
finando i figli nati in Italia di im-
migrati in una sorta di limbo
senza risolvere l'assurdità de l
problema» .
www .lastampa .it/amabile
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Tale è stato l'incremento
-dal 2001 al 2008 -di alunn i
stranieri in Italia distribuit i

in tutti i tipi di scuola :
dell'infanzia, primari e

e secondarie.
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Le presenze
in classe

I figli di genitori stranieri,
nell'anno 2008/2009, sono

saliti a 628 .937 su 8 .943 .79 6
iscritti, per un'incidenz a

del 7% . L'aumento annuale
è stato di 54 .800 unità ,

paria circa il 10% .
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uelli nati
in Italia

Si tratta spesso di alunn i
«stranieri» per modo di dire,

perché quasi 4 su 10 (37% )
sono nati in Italia . Il rapport o

salea ben 7 su 10 tra gli iscritt i
alla scuola dell'infanzia .
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